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Il problema della casa e degli sfratti al centro di iniziative e polemiche 

Otto pretori indagheranno 
sulle case sfitte a Milano 

L'inchiesta interesserà grandi immobiliari, assicurazioni, istituti di credito e 
i proprietari di numerosi appartamenti - Dibattito sulle misure da prendere 

Dalle nostra redazione 
MILANO — Otto pretori di 
Milano condurranno nei 
prossimi giorni una « indagi­
ne conoscitiva » sugli alloggi 
sfitti della città. L'obiettivo è 
quello di avere una cono­
scenza precisa del fenomeno 
e di ricercare strumenti per 
contrastarlo. A decidere l'in­
dagine è stata l'intera Pretu­
ra penale. Si sono svolte due 
riunioni, mercoledì e giovedi, 
e i risultati sono stati illu­
strati ieri dal dirigente della 
Pretura penale, il dottor Cas­
sata. « La nastra vuole essere 
un'azione coordinata — ha 
detto — ed ' abbiamo voluto 
discutere prima fra noi ma­
gistrati. anche per evitare i-
niziative individuali >. 

Gli otto pretori incaricati 
dell'indagine nei prossimi 
giorni prenderanno contatto 
con tutte le forze e le istitu­
zioni che possono dare un 
contributo alla ricerca. In­
nanzitutto — ha detto Cassa­
ta — i Consigli di zona, il 
Comune, i vigili urbani; ma 
sentiremo anche le organiz­
zazioni degli inquilini e quel­
le dei proprietari, e tutti co­
loro che hanno conoscenze 
precise nel settore della ca­
sa ». 

L'indagine, oltre ad indivi­
duare gli alloggi sfitti, ha an­
che altri obiettivi. Si vuole 
conoscere, ad esempio, quale 
percentuale di alloggi sfitti 
sia in stabili vecchi e quale 
in stabili di recente costru­
zione: si vuole sapere, anco­
ra. quale sia la reale doman­
da di acquisti in proprietà. 
per capire se la non conces­

sione in alfitto corrisponda a 
esigenze di mercato o a una 
volontà di speculazione. I 
primi ad essere inquisiti sa­
ranno le grosse immobiliari, 
gli istituti di credito, le assi­
curazioni ed i privati che 
posseggono numerosi appar­
tamenti. 

e L'indagine ci deve chiari­
re — dice Cassata — se nel 
fenomeno delle case sfitte si 
possa configurare una forma 
particolare di aggiotaggio >. 
Di più non dice, e tiene anzi 
a precisare che nelle riunioni 
in Pretura si è discusso sol­
tanto di come svolgere l'in­
dagine, e non del modo con 
cui si potrà intervenire una 
volta che questa avrà fornito 
concreti elementi. « Contrasti 
ce ne sono — ha ammesso 
però un altro pretore — ma 
continueremo a discutere per 
trovare una linea di azione 
unitaria >. 

Obbligo 
di affittare 

Da quanto si è appreso, il 
dibattito interno alla Pretura 
milanese verte sull'applicabi­
lità dell'ormai famoso artico­
lo 501 bis del Codice penale. 
che colpisce il reato di aggio­
taggio. e sulla posizione da 
assumere nei confronti di chi 
venisse accusato di tale rea­
to. La prospettiva della re­
quisizione degli alloggi sfitti 
non sembra essere presa in 
considerazione. L'imputato 
potrebbe però ricevere un 
ordine del giudice che lo 
obbliga ad affittare l'alloggio 
entro una certa data. Questo 
sulla base dell'articolo 219 

del Codice di procedura pe­
nale. secondo il quale la po­
lizia giudiziaria (e l'autorità 
giudiziaria), avuta notizia dei 
reati, deve « impedire che 
vengano portati a conseguen­
ze ulteriori ». L'imputato, in 
sostanza, verrebbe obbligato 
ad affittare gli alloggi per 
non aggravare ulteriormente 
la propria posizione giudizia­
ria. 

Sarebbe poi compito della 
stessa polizia giudiziaria ac­
certare che i contratti siano 
effettivi e non fittizi, e natu­
ralmente corrispondenti alla 
legge di equo canone. Questa. 
dunque, la posizione che 
sembra emergere nella Pretu­
ra milanese, e che apre stra­
de in parte nuove nell'inizia­
tiva della magistratura sul 
problema degli alloggi sfitti. 

Già la notizia dell'indagine 
(ed il coinvolgimento in essa 
di istituzioni come i Quartie­
ri. il Comune, le organizza­
zioni degl inquilini e dei 
proprietari) potrà comunque 
rappresentare una pressione 
positiva, uno stimolo verso 
coloro che hanno bloccato il 
mercato per speculare sulla 
fame di case. 

Gli sfratti già esecutivi so­
no, a Milano 4180, e se ne 
prevedono altre migliaia nei 
prossi.-ni mesi. Sta infatti ar­
rivando a conclusione l'ope­
razione « vendite frazionate » 
avviata da alcuire grandi 
immobiliari, che hanno ac- ' 
quisito interi palazzi del 
centro s torico e li hanno 
venduti a centinaia di nuovi 
proprietari. Questi. oggi, 
chiedono agli inquilini di la­
sciare libero l'alloggio con la 

motivazione della e necessi­
tà ». che può riguardare an 
che parenti di secondo grado, 
come nonni e nipoti. 

Il risultato è che migliaia 
di inquilini, nel giro di pochi 
mesi, si troveranno costretti 
a ricercare un nuovo allog­
gio. mentre il mercato non 
ne offre nessuno. Immobiliari 
e grossi proprietari puntano 
infatti quasi esclusivamente 
sulla vendita, e quando affit­
tano cercano comunque la 
cosiddetta « trasforraazione 
d'uso ». da abitazione in uffi­
cio. per ottenere un canone 
più alto. 

In 25 mila 
chiedono casa 

Non esistono dati precisi 
sulla richiesta di abitazioni 
in affitto. Solo fra i ceti più 
popolari però ci sono almeno 
25 mila famiglie che hanno 
necessità di una casa adegua­
ta. Tante sono infatti le do­
mande giacenti presso il Co­
mune e l'Istituto case popo­
lari che già sono entrate in 
« graduatoria ». dopo l'accer­
tamento di un reale stato di 
bisogno. 

L'iniziativa dei pretori, con 
l'indagine conoscitiva, si in­
nesta in questa drammatica 
realtà e vuole, con la colla­
borazione dei cittadini e dHle 
istituzioni, cercare una solu­
zione a un problema, ouello 
della casa, che per la Costi­
tuzione è un diritto, ma per 
le immobiliari resta spesso 
soltanto occasione di specu­
lazione. 

Jenner Meletri 

Soddisfazione nel Paese 
per il rinvio degli sfratti 

di negozi e botteghe 
Uffici e alberghi inclusi nella proroga - Giudizi di Confesercenti, 
Confcommercio, Confartigianato, SUNIA, UPPI e Confedilizia 

ROMA — Interesse e soddi­
sfazione ha suscitato tra gli 
interessati lo smacco subito 
dalla DC alla Camera dei de­
putati con l'approvazione di 
importanti modifiche strap­
pate dal PCI al decreto go­
vernativo sugli sfratti. Sono 
state, infatti, prorogate mi­
gliaia e migliaia di esecuzioni 
ed è stata estesa la proroga 
fino al 31 dicembre prossimo 
anche agli sfratti già senten­
ziati dei contratti per uso di­
verso da quello di abitazione: 
negozi, botteghe e laboratori 
artigiani, uffici professionali, 
edifici per alberghi e pensio­
ni. Il rilascio dei locali adi­
biti ad uso commerciale, al­
berghiero e artigianale può 
avvenire soltanto quando sia 
sopraggiunta la necessità del 
proprietario verificatasi dopo 
la costituzione del rapporto 
locatizio. L'emendamento pro­
posto dal PCI è stato appro­
vato nonostante l'opposizio­
ne rabbiosa della DC alla 
quale si è associata una par­
te dei deputati socialisti. 

Soddisfazione negli ambien­
ti del ceto medio produttivo 
per questa norma che non fa 
che allineare nel tempo la 
proroga del contratti di af­
fitto destinati alla produzio­
ne a quelli di abitazione, dan­
do respiro a diverse categorie 

Un giudizio positivo è sta­
to espresso dalla Confeser­
centi. l'associazione che orga­
nizza gli operatori del setto­
re commerciale (dettaglianti. 
operatori turistici, alberghie­
ri ecc.). Nel rilevare che la 
DC. il PRI. il PSDI e i demo­
nazionali hanno anteposto gli 
interessi della Confedilizia a 
quelli del ceto medio operoso. 
la Confesercenti sottolinea 
« questo primo importante 
successo conseguito dalle ca­
tegorie interessate invitan­
dole a « intensificare l'azione 
« la mobilitazione affinché 

anche il Senato approvi gli 
emendamenti innovativi in­
trodotti dalla Camera ». 

Non si capisce. Invece, come 
la Confcommercio, pur di 
strumentalizzare in chiave an­
ticomunista l'accaduto, si ri­
fiuti di valorizzare questa 
conquista e addirittura la con­
sideri pericolosa per la sorte 
del decreto che dovrà passare 
al Senato. Ma dipenderà 
esclusivamente dalla DC se 
al Senato si creerà una situa­
zione tale da far decadere il 
provvedimento. La Confcom­
mercio dopo aver denunciato 
le « macroscopiche dimensio 
ni assunte dalle disdette » 
esprime tuttavia « viva preoc­
cupazione » per l'estensione 
della proroga degli sfratti ai 
negozi, agli alberghi, alle bot­
teghe artigiane in quanto 
« potrebbe compromettere il 
fondamentale risultato posi­
tivo modificando l'art. 73 del­
la legge di equo canone » che 
subordina il recesso all'effet­
tiva necessità del locatore. 

« E' un fatto altamente po­
sitivo — afferma invece la 
Confederazione dell'artigia­
nato — che sia stata estesa 
la proroga del regime di 
sfratto anche alle botteghe 
artigiane ». « Abbiamo fidu­
cia — sostiene la CNA — che 
al Senato anche l gruppi che 
hanno osteggiato la modifica 
rivedano la propria posizio­
ne « perché ciò consentireb­
be all'artigianato di continua­
re a incidere positivamente 
conservando l'unità e la con­
tinuità produttiva dell'azien­
da ». 

Sul complesso del provvedi­
mento la insoddisfazione vie­
ne espressa dal SUNIA che ri­
leva come l'un'co aspetto po­
sitivo sìa appunto quello im­
posto con l'emendamento co­
munista. «Con questa legge 
secondo il sindacato degli in­
quilini — non è nemmeno 
prevalsa, come nel passato, la 
logica del rinvio dell'esecu­

zione degli sfratti: infatti se 
se è vero che sf sposta l'ese­
cuzione degli sfratti per mo­
rosità (quando questa è sta­
ta sanata) e per finita loca­
zione, è altrettanto vero che 
questi ultimi possono essere 
trasformati, senza contraddit­
torio tra le parti interessate, 
in sfratti per necessità del 
proprietario e quindi imme­
diatamente eseguibili ». Quel 
che più colpisce — afferma il 
SUNIA — è come nella leg 
gè di conversione non si in­
dichi una qualsiasi soluzione 
per alloggiare le oltre tredi­
cimila famiglie che dovranno 
essere sfrattate. 

Circa il rinvio degli sfratti 
per Immobili ad uso diverso 
dalle abitazioni il SUNIA 
aggiunge che il provvedimen­
to è contrastato dalla DC che 
ne pretende la cancellazione 
al Senato. 

L" UPPI (Unione piccoli 
proprietari) criticando la po­
litica dei rinvi e sottolinean­
do che il problema degli 
sfratti « oggi è obiettivamen­
te drammatico » ritiene che il 
testo approvato « al di là del­
l'essere accettato, salvaguar­
da tuttavia quei proprietari 
che hanno necessità di entra­
re in possesso dell'apparta­
mento e questo rappresenta 
una grande conquista ». « Se 
c'era un emendamento da ap­
portare alla legge — conclu­
de l'UPPI — è la norma che 
Impedisce al proprietario che 
abbia urgente necessità dì 
chiedere il rilascio dell'appar­
tamento nei confronti dell'in­
quilino ricco ». 

Negativo il giudizio della 
Confedilizia secondo cui « le 
misure approvate, che secon­
do le intenzioni del governo 
dovevano avere un campo li­
mitato di applicazione, sono 
state "stravolte" da alcune 
parti politiche che le hanno 
volute generalizzare ». 

Claudio Notari 

Per 3 palazzi 
di car tapesta 

voleva 50 
miliardi dal 

Comune 
di Roma 

In rovina il complesso edilizio che Cal-
tagirone aveva venduto alla giunta de 

ROMA — E' una storia in cui 
c'è tutto. La scena: una bor­
gata romana, un boryhetto (un 
posto, cioè, in cui la genia 
non vive dentro le case, ma 
dentro le baracche), un can­
tiere faraonico che tira su 
il solito complesso di palaz­
zoni dormitorio tra i prati e 
le strade sterrate. I perso­
naggi: qualche centinaio di fa­
miglie che non ce la fanno 
più e chiedono, da anni, una 
casa vera, un « comitato di 
lotta » di dubbia collocazione 
e sospettissima origine, e un 
< palazzinaro ». il più « palaz­
zinaro » di tutti, uno di quei 
nomi che evocano miliardi e 
imbrogli di miliardi. 

La vicenda inizia nel '75. 
negli ultimi mesi del lungo 
regno democristiano in Cam­
pidoglio. A Casal Bruciato, sul­
la via Tiburtina. Gaetano Cal-
tagirone « boss > indiscusso 
dell'edilizia romana, chiacchie-
ratissimo manovriere (lo scan­
dalo Italcasse non è ancora 
scoppiato, ma su certe vieen-

Chiede l'affitto 
e due milioni 
di « rimborso 

spese ». Arrestato 
TRIESTE — Aveva chiesto 
due milioni come « rimborso 
spese » dall'inquilino a cui do­
veva fittare l'appartamento 
ed è stato arrestato dai ca­
rabinieri. 

La vicenda ha inizio quan­
do una insegnante. Giuliana 
Terna, sfrattata dall'apparta­
mento che abitava da anni. 
su suggerimento del vecchio 
proprietario di casa, si mette 
in contatto con il commer­
ciante Renato Bembo. L'ac­
cordo è presto raggiunto, solo 
che ti Bembo chiede un an­
ticipo di due milioni. Anche 
al vecchio affittuario della 
signora Terna, che aveva inter­
posto i suoi buoni uffici per­
chè U contratto si concludes­
se, Bembo chiede denaro. Le 
vittime dell'estorsione lo han­
no denunciato alla magistra­
tura. 

Sul fronte delle iniUatlve 
delle amministrazioni locali. 
va segnalata quella dei co­
muni di Cagliari e Sassari 
che hanno disposto l'obbligo 
dei proprietari di apparta­
menti sfitti a denunciare la 
disponibilità dei locali, 

de di prestiti e società fanta­
sma si sa già qualcosa), sta 
tirando su un complesso di 630 
appartamenti. Le licenze. *ov-
viamente», sono tutte regolari. 
Caltagirone è di quelli che van­
tano solidissime « amicizie * 
nei posti giusti e i rapporti 
che ha saputo con gli anni in­
trecciare arrivano ben al di 
là del Campidoglio. Tutto a 
posto, dunque, anche se non 
si capisce perché i palazzoni 
hanno un aspetto cosi inutil­
mente pretenzioso, né come, 
dove e quando potranno esse­
re realizzati i servizi che do­
vrebbero corredare un cosi 
grande complesso residenzia­
le. Ma sono contraddizioni, 
queste, con cui tutti i quar­
tieri tirati su dalla speculazio­
ne devono fare i conti. Sia­
mo nella « normalità », insom­
ma. 

Tutt'intorno, a poche centi­
naia di metri le baracche di 
lamiera e cartone del borghet-
to Prenestino che da anni e 
anni aspetta di essere risana­
to. C'è tensione, la gente è e-
sasperala: quasi ogni settima­
na avvengono incidenti, bloc­
chi stradali, occupazioni e 
sgomberi forzosi. Intanto il Co­
mune, sotto la spìnta di un 
possente movimento popolare. 
ha alottato il piano di emer­
genza per la casa. Servirà a 
dare un alloggio a qualche mi­
gliaio di famiglie di senza 
tetto e a trovare una sistema­
zione per i nuclei che vivono 
in condizioni particolarmente 
precarie. Una parte degli ap 
portamenti necessari verrà co­
struita « ex-noto ». tramite 
una convenzione speciale con 
i costruttori: è U famoso pia 
no ìsveur, per la gestione del 
quale sono sotto processo pro­
prio in questi giorni un ex as­
sessore de e diversi personag­
gi a lui legati. Ma visto che 
non si vmà costruire tutto. 
una parte degli alloggi deve 
essere reperita sul mercato 
esistente, ed ecco, allora, che 
il Comune prende contatto con 
diversi costruttori. 

Fra questi — poteva man­
care? — c'è Caltagirone. Pro­
prio mentre si stanno ornan­
do i contatti. « improvvisa­
mente » il commessone di Ca­
sal Bruciato viene occupato 
da un gruppo ài baraccati. A 
guidare l'occupazione c'i il 

« comitato di lotta » e fra gli 
occupanti c'è chi giura di ri­
conoscere persone che con i 
baraccati non hanno niente a 
che vedere. Ma tant'è, l'emer­
genza esiste davvero, e il tem­
po di fare i controlli non c'è. 
Prima di perfezionare il con­
tratto il Comune dovrebbe di­
sporre i rilievi tecnici sugli 
appartamenti, ma la giunta 
de non ci pensa nemmeno. 
Caltagirone è un * amico ». di 
lui ci si può fidare, e poi, 
con gli occupanti dentro, co­
me si fa a mandare i tecni­
ci? Suvvia — rispondono gli 
amministratori a chi muove 
obiezioni — i palazzoni hanno 
un bell'aspetto, sono nuovi 
nuovi (anzi ancora da rifi­
nire). che volete di più? Il 
contratto viene firmato, e il 
Comune si impegna a versa­
re al costruttore la bella som­
ma di 29 miliardi e rotti. 

Firmate le carte bollate, la 
occupazione « misteriosamen­
te » si spegne, a Casal Brucia­
to torna la pace, gli operai 
completano i lavori e dopo 
qualche tempo le prime fami­
glie di baraccati (tutti veri, 
stavolta) ottengono te chiavi. 
Intanto la burocrazia va per 
le lunghe, per tirare fuori 
29 miliardi un'amministrazio­
ne pubblica, specie se lenta 
e farraginosa come quella di 
Roma, ha bisogno di tempo. 
ma Caltagirone (che intan­
to sta mettendo in piedi con 
Arcaini e soci il balletto di 
imbrogli che verrà fuori tre 
anni dopo) non vuole aspetta­
re e batte cassa. 

Arriva il 20 giugno, ad ago­
sto al monocolore de suben­
tra la giunta Argon. Fra 
le tantissime grane che i nuo­
ci amministratori si ritrova­
no sul tavolo c'è anche que­
sta. ti palazzinaro è furibon­
do: * le case ve lo ho date. 
me le dovete pagare subito, le 
banche chiedono indietro i 
soldi e io non so che fare ». 
Ha anche calcolato gli inte­
ressi e i danni: adesso i 29 
miliardi e rotti sono diven­
tati 50. I suoi avvocati mi­
nacciano di far pignorare i 
mobili del Campidoglio. 

I democristiani capitolini, di 
«olito in vicende analoghe 
più loquaci delle proverbiali 
oche del colle, stavolta, in­
spiegabilmente, stanno zitti. 

Caltagirone è un loro amico 
potente, quasi uno di loro, e 
in fondo non chiede che di ria­
vere il suo, eppure silenzio, 
non una parola, nessun de 
prende le sue difese. Come 
mai? 

La spiegazione arriva piano 
piano, un po' per volta. Nei 
primi mesi dell'anno scorso al 
Campidoglio cominciano ad ar­
rivare proteste: prima lette­
re. poi qualche delegazione. 
infine una processione conti­
nua. Sono gli assegnatari di 
Casal Bruciato, e Ma che ca­
se ci ha dato il Comune? Fuo­
ri saranno pure belle, ma 
dentro cadono a pezzi. Biso­
gna fare qualcosa, altrimenti 
tra qualche anno ci ritrovia­
mo peggio di prima ». L'am­
ministrazione di sinistra, a 
questo punto, affretta i con­
trolli che aveva disposto non 
appena preso in mano l'incar­
tamento. I risultati, definitivi. 
sono arrivati proprio qualche 
giorno fa. 

Un disastro. Gli apparta­

menti di Casal Bruciato si 
reggono su per miracolo. Ne­
gli incartamenti dei rilievi 
(compiuti, si badi bene, da 
tecnici non di parte) c'è di 
tutto. Ci sono scale che ri­
schiano di crollare, tramezzi 
fatti di gesso e non di mat­
toni. impianti di riscaldamen­
to costruiti senza sfoghi, muri 
che si impregnano d'acqua al 
punto che basta toccare l'in­
tonaco per vedersi piovere in 
casa, balconi costruiti con la 
pendenza sbagliata, ascenso­
ri che non hanno mai funzio­
nato, canne fumarie che si 
perdono dentro i solai, colon­
ne dei bagni che si rompono 
continuamente. Sono case co­
struite male, malissimo — è 
la stima dei tecnici — e in 
molti casi non si tratta solo 
di incuria, ma di vera e pro­
pria frode. E sono case che 
il Comune, cioè la collettivi­
tà, ha pagato una media di 
quarantasei milioni l'una. ai 
prezzi del '75. una cifra con 
la quale si potevano acquista­

re appartamenti se non di 
lusso, certamente , molto, ma 
molto migliori. 

E adesso Caltagirone per 
quelle case vuole 50 miliardi. 
Se alla guida del Comune di 
Roma ci fossero ancora i de, 
magari li offerirebbe pure, 
ma così come stanno le co­
se c'è da dubitarne, eccome. 

La storia, questa storia, fi­
nisce qui. Ma non è l'unica, 
ce ne sono altre, analoghe se 
non altrettanto gravi, che 
stanno maturando, e forse 
qualcuna è ancora nascosta 
nelle pieghe della burocra­
zia. Da tutte la stessa mora­
le: risolvere la questione del­
la casa a Roma non è fa­
cile. ma la strada giusta è 
stata imboccata. Il € palazzi­
naro » non detta più legge. 
nemmeno se si chiama Cal­
tagirone e ha le « amicizie » 
che ha. 

NELLA FOTO: I palazzi di 
Caltagirone a Casalbruciato 

Interpellanza 
del PCI sulle 

attività 
editoriali 
pubbliche 

ROMA — I compagni on. An­
drea Margheri ed Elio Quer-
cioli del gruppo parlamentare 
del PCI hanno Inviato al Mi-
nistro di PP.SS. la seguente 
interpellanza per sapere: 

a) se non ritenga necessa­
rio invitare gli enti di ge­
stione a darsi autonomamen­
te norme di comportamento 
per la gestione e la direzione 
delle società editoriali, i gior­
nali. le agenzie di stampa 
di proprietà pubblica che ga­
rantisca forme estese e tra­
sparenti di controllo democra­
tico: 

b) se non ritenga che ciò 
è tanto più necessario quan­

to più procedono esperienze 
e confronti sulle questioni 
dell'in formatone che rendono 
evidente l'esigenza di salva­
guardare i principi di obiet­
tività. di correttezza, di egua­
glianza dei cittadini e dei 
diversi soggetti sociali, con­
trastando sia i processi di con­
centrazione che la prevalenza 
e l'arbitrio dei grandi centri 
di potere economico: 

e) se non ritenga che la 
stessa legislazione riguardante 
la RAI-TV costituisca un im­
plicito invito a stabilire nuo­
vi criteri e nuovi comporta­
menti anche per quanto ri­
guarda i quotidiani e le agen­
zie di stampa di proprietà 
pubblica per i quali è preval­
sa finora la logica della lot­
tizzazione e del sottogoverno; 

d; se non ritenga che tali 
esigenze siano particolarmen­
te pressanti per quanto ri­
guarda le necessarie scelte 
dell'ENI nei confronti del 
quotidiano II Giorno e l'A­
genzia Italia. 

Paolo Soldini 

DENUNCIATE DA UNA GIOVANE DONNA A PADOVA 

Violenze in ospedale prima di abortire 
Dalla aoitra redazioae 

PADOVA — L'interruzione 
volontaria della gravidanza 
continua purtroppo a scon­
trarsi non solo con la carenza 
di personale e strutture, ma 
anche con una mentalità re­
lativamente diffusa che ve­
de la donna che di sottopone 
all'intervento come una per­
sona che ha « sbagliato ». che 
è « poco seria ». E' in questa 
ottica aberrante, generata 
dall'ignoranza e dalla disedu­
cazione sociale che si inseri­
scono episodi che vedono la 
donna trattata come e non-
persona ». Tuttavia queste vi­
cende generalmente restano 
chiuse nelle corsie degli ospe­
dali. Stavolta però una donna 
ha avuto il coraggio di denun­
ciare quanto le è accaduto. 
con un esposto inviato ai ca­
rabinieri che hanno avviato 
un'inchiesta. 

La signora E.P.. 30 anni. 
padovana, si era ricoverata 
pochi giorni fa alia clinica 
ostetrica dell'università, diret­
ta dal prof. Omnis. per in­
terrompere una gravidanza. 
Le era stata assegnata, in at­
tesa dell'intervento, una stan­
za singola. Un inserviente au­
siliario, Vittorio Priore. 45 
anni, addetto al trasporto del­
la biancheria, informatosi di-

' scretamente presso altro per­
sonale sulla paziente e sapu­
to della natura del ricovero, 
l'ha poco dopo avvicinata — 
è sempre la donna che rac­
conta — tentando di violentar­
la. L'ha anche insultata con 
frasi volgari. La più ripeti­
bile è: «Almeno abortirai per 
qualcosa! ». 

La dorma ha reagito, si è 
messa a gridare e l'inservien­
te se n'è andato. Il medico 
del reparto è dovuto mterve-

' nire con delle iniezioni di se­

dativi. per calmare la giova-
' ne signora in preda ad una 
' comprensibile crisi. Nessuno 

però si è sentito in dovere 
' di denunciare l'episodio, di 

andare a rondo. E* stata solo 
' la signora E.P.. appena usci-
' ta dalla clinica dopo l'inter-
• vento, a riferire tutto in una 

denuncia ai carabinieri di Pa­
dova per € proposte e atti 
osceni in luogo pubblico* 
contro il Priore. 

La denuncia ha mosso fi­
nalmente qualcosa anche in 

' ospedale: dopo un'inchiesta. 
l'inserviente ha ricevuto per 
il momento solo un addebito 
disciplinare, ma la notizia è 
finalmente uscita dalle mura 
ovattate della clinica. Il Prio­
re. a quanto si è successiva­
mente saputo, era già stato 
allontanato in precedenza da 
vari reparti per non meglio 
precisati, ma intuibili, a que-

SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ* 

TUTTO A FUMETTI 
in edicola oqni venerdì 

FATTI OGGI 
«* *~ «SVJSL? 

PROVINCIA DI ROMA 
L'Amministrazione Provinciale di Roma intende provvedere al­

l'appalto. mediante licitazione privata, dei seguenti lavori: 

1) 5. Prov.lizzata in virtù della deliberazione consiliare n. 3477 
dell'8 aprile 1976 - < Capena-Ponte Storto • Gruppo B. n. 51 -
Lavori di sistemazione - Importo a base d'asta L. 98.061.230. 

2) S. Prov.lizzata - Via Corona nel comune di Mandela - Progetto 
di sistemazione e allargamento - Importo a base d'asta lira 
20.000.000 (di cui L. 718.175 non soggette a ribasso). 

3) S. Prov.lizzata Colle Rosso di Km. 1-1-680 nel comune di 
Vicovaro - Progetto per lavori di manutenzione con costru­
zione del tronco tinaie dal Km. 1 -680 - Importo a base d'asta 
L 78.000 000 (di cui L. 1.147.700 non soggette a ribasso). 

4) Progetto di costruzione della strada - Le Vigne nell'abitato di 
Agosta - (P.zza F. De Santis) - alla SS. 5ublacense Km. 5.300 -
Importo a base d'asta L. 66 497.103. 

5) S. Prov lizzata - Stazione Allumiere - Consorziale - Progetto 
per lavori di manutenzione. Importo a base d'asta L. 81 mi­
lioni (di cui L. 4.278 960 non soggette a ribasso). 

Le licitazioni saranno esperite con il metodo di cui all'articolo 1 
lettera A) della legge 2 Febbraio 1973 n. 14 con offerte al mas­
simo ribasso e senza prelissione di alcun limite. 

Le Imprese che intendono partecipare alle suddette licitazioni 
iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori per importi non inferiori 
a quelli suindicati e per le prescritte categorie, dovranno presen­
tare singole domande entro dieci giorni dalla data di pubblica­
zione del presente avviso. 

Le domande dovranno essere trasmesse per posta o per agen­
zia di recapito autorizzata al seguente indirizzo: 

Amministrazione Provinciale di Roma - Ripartizione Viabilità • 
Via IV Novembre 119-A - 00187 ROMA. 

IL PRESIDENTE 
(Lamberto Mancini) 

CONSORZIO TORINO-NORD 
»»i 

per la costruzione e ta gestione di una discarica 
controllata in zona « Basse di Stura » 

AVVISO DI GARA 
per licitazione privata, a sensi della legge 8 agosto 1977. 
n. 534, e successive modifiche, per le opere di appronta­
mento di una vasca di contenimento dei rifiuti in via 
Germagnano. 

Procedura prevista dagli artt. 73'e e 76 del R D 
23-5-1924, n. 827. e l ' a e 7 delia legge 2 febbraio 1973. 
n. 14. 

Importo base di gara L. 248 575.000. 
Lotto unico. 
Le ditte interessate, iscritte all'Albo Nazionale del 

Costruttori per importi non inferiori a quello dell'appalto 
e per la corrispondente categoria (Legge 10-2-1962, n. 57) 
possono chiedere di essere invitate alla gara presentando 
domanda in bollo entro il 13 aprile 1979 alla Segreteria 
del Consorzio Torino-Nord, via Assarotti n. 2, 10122 To­
nno. nelle forme di leg?e. 
Tonno. 19 marzo 1979 

IL SEGRETARIO 
Murante 

IL PRESIDENTE 
Maggiorotto 

AVVISO DI INDICENDO APPALTO CONCORSO 
Il Consorzio Torino-Nord intende procedere all'affida­

mento mediante unico o distinti appalti concorso delle 
opere necessarie alla realizzazione del relativo progetto 

L'appalto comprende le seguenti prestazioni-
1) Cancellata d'ingresso - 2> Recinzione - 3) Impianto 

pesatura e guardiola e ufficio peso - 4) Impianto illu­
ni nazione piazzale e ingresso - 5) Impianto illuminazione 
mobile - 6) Opere murane. 

Importo base complessivo L. 164.146.000. 
Le ditte che intendono partecipare all'appalto con-

13ra5ril|VÌ979 S e g o a l a r e " ProP™o nominativo entro il 
t , ™ n , d ? £ ? ^ e d \ Partecipazione, su carta bollata, do­
vranno riportare: la ragione sociale della ditta - e delle 
eventuali associate - che richiede di essere invitata-

indicazione della gara o delle gare a cui viene richiesta 
r ^ t f o ì f ^ M 0 " 6 ; r i n d i r i z z<> a cui devono " I s e r e S " trati gli inviti e le eventuali comunicazioni 

inoltre, e limitatamente ai lavori di cui ai minti 2) 

t^i^SS^SSS' a"'Albo Nazlo"*te « ^ 2 : 
IK 1 ^ d , t t e P ° t r a n n o preliminarmente consultare la de-
teSiTc^r1^,^1 19J*im e ;a documentazione tecnica a corredo della medesima presso la Sem-eteri» 

LaWscSS° d S ? d l S " * ^ - A , S 5 a 4 Ì "- ». lOlS'SSSS L « scelta delle ditte da mterpel are sarà f a t ^ rial 
SBTXta de?UnrP

UlSÌ?daCabÌ!e *™™° **™ !» "Soffi ciana aata del predente avviso. •*»•••• 
Torino. 19 marzo 1979 

IL SEGRETARIO 
Murante 

IL PRESIDENTE 
Maggiorotto 

sto punto, comportamenti 
scorretti. 

« Quello che più mi impres­
siona — ci d.ce un ginecologo 
di quella clinica — è che se 
la signora non denunciava il 
fatto probabilmente non si sa- \ 
rebbe mai saputo nulla. Non 
è solo omertà, è purtroppo un 
"costume" radicato fra molti. 
che vede chi interrompe la 
gravidanza come un essere 
"inferiore" e giudica un epi­
sodio come quello accaduto 
poco significativo. E' anche \ 
colpa della amministrazione 
ospedaliera, che non ha mai 
fatto niente per spiegare i 
termini della corretta applica 
zione della legge sull'aborto 
e che ha rifiutato regolar­
mente le proposte di un comi­
tato di gestione della legge 
fra personale e utenti ». 

Michele Sartori 

. i 

OSPEDALE MAGGIORE 
di S. Giovanni Battista e della Città di Torino 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
per le opere murarie ed affini per la ristrutturazione 
della sede ospedaliera SAN VITO - Strada Comunale di 
San Vito, 34 - Revigliasco <TO». 

Importo base L. 274.400.000 + IVA. 
Si avverte che la gara sarà esperita a ribasso. 
Procedura prevista dall'art. 1, lettela a) , della legge 

2-2-1973, n. 14. 
Gli interessati iscritti all'Albo Nazionale dei Costrut­

tori per un importo non inferiore a L. 500.000.000 per la 
corrispondente categoria (Categ. II Legge 10-2-1962. n. 57» 
possono chiedere di essere invitati alla gara presen­
tando domanda in bollo all'ufficio protocollo dell'ospe­
dale di corso Bramante 88 entro il 2 aprila i t l t . 

Si precisa che la nchiesta d'invito non vincola l'Am­
miri inrazione. 
Torino. 22 marzo 1979 

IL DIRETTORE AMMIN.VO 
Germano ManzoJi 

IL PRESIDENTE 
Giulie Peli 


